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ISO
L'ISO (Organizzazione internazionale di normalizzazione) è il più gran-
de organismo al mondo per lo sviluppo e la pubblicazione di norme 
internazionali.
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Quale delle tre norme occorre utilizzare?

PER SPECIFICARE LA
PUREZZA DELL’ARIA RICHIESTA
IN UN PUNTO SPECIFICO DEL
SISTEMA AD ARIA COMPRESSA.

ISO8573-1:2010

PER TESTARE UN SISTEMA AD A
RIA COMPRESSA PER UNO O PIÙ
CONTAMINANTI SPECIFICI

ISO8573 PARTS 2 TO 9

PER VERIFICARE LE PRESTAZIONI 
DEI DISPOSITIVI DI PURIFICAZIONE 
DELL’ARIA COMPRESSA

FILTRI - ISO12500 SERIES
ESSICCATORI - ISO7183

PER COMPARARE LE 
PERFORMANCE DEI DISPOSITIVI 
DI PURIFICAZIONE DELL’ARIA 
COMPRESSA CON PARAMETRI 
DI RIFERIMENTO

FILTRI - ISO12500 SERIES
ESSICCATORI - ISO7183

OBIETTIVO NORMA DA UTILIZZARE

L'ISO riunisce, in un'unica rete, gli istituti nazionali di 
normalizzazione di 159 Paesi (un membro per ogni Paese) 
ed ha il suo quartier generale a Ginevra, in Svizzera, dove 
svolge un ruolo di coordinamento dell'intero sistema. 
L'ISO è un'organizzazione non governativa che fa da ponte 
tra il settore pubblico e quello privato. Molti dei suoi 
istituti membri fanno parte della struttura di governo dei 
rispettivi Paesi o sono incaricati dal governo; altri membri, 
invece, operano esclusivamente nel settore privato, 
essendo stati istituiti da partnership nazionali delle 
associazioni di settore.

Parker è membro di organi decisionali quali BCAS (Regno 
Unito), CAGI (Stati Uniti) e VDMA (Germania), che 
contribuiscono direttamente allo sviluppo di norme 
internazionali in materia di qualità dell’aria compressa e 
test aria compressa.
Sono tre le norme ISO attualmente impiegate che fanno 
riferimento diretto ai test e alla qualità (purezza) dell'aria 
compressa :
serie ISO 8573 / serie ISO 12500 / ISO 7183.
La più diffusa è la serie ISO 8573, in particolare la norma 
ISO 8573-1:2010.
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ISO 8573: LA NORMA IN MATERIA DI QUALITÀ 
DELL'ARIA COMPRESSA
ISO 8573 è il gruppo di norme internazionali inerenti alla qualità  
(o purezza) dell'aria compressa. La norma è composta da nove parti, con 
la parte 1 che fa riferimento alla classificazione della qualità dell'aria com-
pressa e le parti da 2 a 9 che specificano i metodi utilizzati per la realizza-
zione di test su una serie di contaminanti.

ISO8573-1:2010
SPECIFICA IL QUANTITATIVO 
MASSIMO DI CONTAMINANTI 
AMMESSO PER OGNI METRO CUBO 
DI ARIA COMPRESSA

ISO8573-2:2018 SPECIFICA IL METODO DI TEST 
PER DETERMINARE IL CONTENUTO 
DI AEROSOL D'OLIO

ISO8573-3:1999 SPECIFICA IL METODO DI TEST 
PER LA MISURA DELL' UMIDITA'

ISO8573-4:2019
SPECIFICA IL METODO DI TEST 
PER DETERMINARE IL CONTENUTO 
DI PARTICELLE

ISO8573-5:2001
SPECIFICA IL METODO DI TEST 
PER DETERMINARE IL CONTENUTO 
DI VAPORI D'OLIO E SOLVENTI 
ORGANICI

ISO8573-6:2003
SPECIFICA IL METODO DI TEST 
PER DETERMINARE IL CONTENUTO 
DI CONTAMINANTI GASSOSI

ISO8573-7:2003
SPECIFICA IL METODO DI TEST 
PER DETERMINARE IL CONTENUTO 
DI CONTAMINANTI MICROBIOLOGICI 
VITALI

ISO8573-8:2004
SPECIFICA IL METODO DI TEST 
PER DETERMINARE IL CONTENUTO 
DI PARTICELLE SOLIDE PER 
CONCENTRAZIONE DI MASSA

ISO8573-9:2004
SPECIFICA IL METODO DI TEST 
PER DETERMINARE IL CONTENUTO 
DI ACQUA IN FORMA LIQUIDA

Per informazioni sui test conformi alla norma ISO 8573, parti da 2 a 9, consultare il 
libro bianco di Parker relativo ai test sulla qualità dell'aria compressa (WPCAQT-EN).
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CLASSE ISO 
8573-1:2010

Particolato solido Acqua Olio 

Quantità massima di particolato per m³   Concentrazione 
delle particelle in 

mg/m³ 

Punto di rugiada 
in pressione di 

vapore 
Liquido g/m³ 

Olio totale 
(aerosol, liquido e 

vapore)

0,1 - 0,5 micron 0,5 - 1 micron 1 - 5 micron mg/m³ 

0 In base alle specifiche dell'utilizzatore o del fornitore dell'apparecchiatura e a norme più rigorose rispetto a quanto previsto dalla Classe 1

1 ≤ 20.000 ≤ 400 ≤ 10 ─ ≤ -70 °C ─ 0,01

2 ≤ 400.000 ≤ 6.000 ≤ 100 ─ ≤ -40 °C ─ 270.7

3 ─ ≤ 90.000 ≤ 1.000 ─ ≤ -20 °C ─ 1

4 ─ ─ ≤ 10.000 ─ ≤ +3 °C ─ 5

5 ─ ─ ≤ 100.000 ─ ≤ +7 °C ─ ─

6 ─ ─ ─ ≤ 5 ≤ +10 °C ─ ─

7 ─ ─ ─ 5 - 10 ─ ≤ 0,5 ─

8 ─ ─ ─ ─ ─ 0,5 - 5 ─

9 ─ ─ ─ ─ ─ 5 - 10 ─

X ─ ─ ─ > 10 ─ > 10 > 10

Tabelle di classificazione della purezza dell'aria di ISO 8573-1

Va osservato che all'interno della norma ISO 8573-1 vi sono tre tabelle di classificazione separate: una per il 
particolato solido, una per l'acqua e una per l'olio totale.  Tuttavia, da anni, ormai, l'industria dell'aria com-
pressa (produttori di compressori e apparecchiature per il trattamento dell'aria compressa) combina le tre 
tabelle in una sola per maggiore semplicità di utilizzo (vedere qui di seguito). 

Serie ISO 8573, parte 1
Delle nove parti di cui si compone la norma ISO 8573, quella più uti-
lizzata è ISO 8573-1. L'aspetto più importante di ISO 8573-1 è la pre-
senza delle tabelle di classificazione della purezza dell'aria, utilizzabili 
secondo tre diverse modalità.

1.	 Gli utenti del settore dell'aria compressa possono impiegare le classificazioni della 
purezza dell'aria incluse per specificare la quantità massima di contaminanti per 
metro cubo di aria compressa: 

	 è possibile, ad esempio, indicare la purezza (qualità) minima dell'aria necessaria in ciascun punto 
	 di utilizzo nell'impianto ad aria compressa. 

2.	 I produttori di apparecchiature di depurazione dell'aria compressa possono utilizzare 
le classificazioni della purezza dell'aria per specificare la purezza (qualità) dell'aria 
compressa erogata a valle delle apparecchiature di depurazione. 

3.	 Si può adottare allo scopo di classificare la purezza (qualità) dell'aria compressa in 
un punto specifico dell'impianto ad aria compressa (basandosi sui contaminanti rile-
vati a seguito dell'esecuzione di test nel punto di campionamento).

Tabella combinata ISO 8573-1
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Indicazione della purezza (qualità) dell'aria in 
conformità con la norma ISO 8573-1
Nella tabella ISO 8573-1, i contaminanti presenti nell'aria compressa 
sono raggruppati in particolato, acqua e olio totale. Ai diversi livelli di 
contaminazione (per metro cubo) sono quindi associate le cosiddette 
"classi di purezza". 

Se si utilizza la norma ISO 8573-1 per definire la qualità (purezza) dell'aria necessaria in un punto di utilizzo 
preciso dell'impianto ad aria compressa, occorre che le specifiche siano indicate nel modo seguente:

prima la norma (ISO 8573-1), poi l'anno (di revisione) dichiarato e, infine, le classi di purezza necessarie 
(ciascuna separata dai due punti). Esempio: ISO 8573-1:2010 [A:B:C:], 

dove:

A è la classe di purezza delle particelle

B è la classe di purezza dell'umidità (vapore) e dell'acqua allo stato liquido 

C è la classe di purezza dell'olio totale (aerosol, liquido e vapore)

Esempio di come è possibile indicare le specifiche relative alla qualità (purezza) dell'aria mediante la norma 

ISO 8573-1:

ISO 8573-1:2010 Classe 1:2:1

Se la classificazione di purezza dell'aria è 1.2.1, alle condizioni di esercizio previste dalla norma, l'aria pre-
senta la qualità (purezza) descritta qui di seguito:

Classe 1 (particolato)

Il particolato presente in ogni metro cubo di aria compressa non deve essere superiore a 20.000 particelle  
se le dimensioni di queste ultime sono comprese tra 0,1 e 0,5 micron, a 400 particelle se le dimensioni sono 
comprese tra 0,5 e 1 micron e a  
10 particelle se le dimensioni sono comprese tra 1 e 5 micron.

Classe 2 (acqua)

È richiesto un punto di rugiada in pressione (PDP) pari a -40 °C o superiore e non sono ammessi acqua allo 
stato liquido e aerosol d'acqua.

Classe 1 (olio)

Ogni metro cubo di aria compressa può contenere al massimo 0,01 mg di olio. Questo valore fa riferimento 

all'olio totale (la combinazione di olio allo stato liquido, aerosol d'olio e vapore d'olio).



5

Tabella di classificazione del 1991 (combinata)

Quando la norma ISO 8573-1 fu sviluppata e introdotta per la prima volta nel 1991, alla classificazione di cia-
scun contaminante (particolato / acqua / olio totale) era associato un valore, e le classi erano contrassegnate 
con un numero compreso tra 1 e 6.

ISO 8573-1 Classe 0 
La Classe 0 (Classe zero) fa riferimento a una classe di purezza dell'aria 
ISO 8573-1 (malgrado non sempre venga dichiarato dai produttori di 
apparecchiature) spesso utilizzata in modo improprio nel materiale pub-
blicitario, con il risultato che si genera parecchia confusione tra gli utenti 
del settore dell'aria compressa.

CLASSE ISO 
8573-1:2010

Particolato solido Acqua Olio 

Quantità massima di particolato per m³   Concentrazione 
delle particelle in 

mg/m³ 

Punto di rugiada 
in pressione di 

vapore 
          Liquido g/m³ 

Olio totale 
(aerosol, liquido e 

vapore)

0,1 - 0,5 micron 0,5 - 1 micron 1 - 5 micron mg/m³ 

0 In base alle specifiche dell'utilizzatore o del fornitore dell'apparecchiatura e a norme più rigorose rispetto a quanto previsto dalla Classe 1

1 ≤ 20.000 ≤ 400 ≤ 10 ─ ≤ -70 °C ─ 0,01

2 ≤ 400.000 ≤ 6.000 ≤ 100 ─ ≤ -40 °C ─ 270.7

3 ─ ≤ 90.000 ≤ 1.000 ─ ≤ -20 °C ─ 1

4 ─ ─ ≤ 10.000 ─ ≤ +3 °C ─ 5

5 ─ ─ ≤ 100.000 ─ ≤ +7 °C ─ ─

6 ─ ─ ─ ≤ 5 ≤ +10 °C ─ ─

7 ─ ─ ─ 5 - 10 ─ ≤ 0,5 ─

8 ─ ─ ─ ─ ─ 0,5 - 5 ─

9 ─ ─ ─ ─ ─ 5 - 10 ─

X ─ ─ ─ > 10 ─ > 10 > 10

Tabella di classificazione del 2010 (combinata)

Nel 2001 fu aggiornata la norma e introdotta la Classe 0 per tutti e 3 i contaminanti (mantenuta fino all'ag-
giornamento del 2010). La Classe 0 fu introdotta come specifica "personalizzabile" e utilizzabile da parte di 
utenti e produttori laddove i requisiti di purezza dell'aria (per gli utenti) o la qualità dell'aria erogata (per i 
produttori di apparecchiature) si rivelassero più rigorosi (in termini di pulizia) rispetto a quelli della Classe 1.

CLASSE ISO 
8573-1:1991

Particelle solide Vapore Olio 

Dimensione massima delle particelle  
μm

Concentrazione massima  
mg/m³

Punto di rugiada  
in pressione massima 

Concentrazione 
massima  

mg/m³

1 0,1 0,1 -70 °C 0,01

2 1 1 -40°C  0,1

3 5 5 -20°C 1

4 15 8 +3 °C 5

5 40 10 +7 °C 25

6 +10 °C
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Nel fare riferimento alla norma ISO 8573-1 Classe 0, occorre ricordare 
quanto segue:
•	 Classe 0 non significa assenza totale di contaminanti 

•	 Classe 0 non significa aria compressa priva di olio 

•	 Un compressore di Classe 0 non garantisce aria compressa priva di olio

•	 Classe 0 non fa riferimento esclusivo alla contaminazione da olio

•	 Una specifica di Classe 0 implica maggiore "pulizia" rispetto a una specifica di Classe 1 per ciò che  
concerne la scelta del contaminante

•	 I livelli di contaminazione dichiarati per una specifica di Classe 0 devono anche rientrare nei limiti di 
misurazione delle apparecchiature e nei metodi di prova contemplati dalla norma ISO 8573, parti da 2 a 9

•	 Una specifica di Classe 0 deve indicare chiaramente a quale contaminante fa riferimento la dichiarazione 
di Classe 0: ad esempio, "particolato solido", "acqua" o "olio totale" (aerosol, liquido e vapore)

•	 La Classe 0 richiede che l'utente o il produttore dell'apparecchiatura indichi un livello di contaminazione 
nella specifica scritta

"Se preceduta da filtri a coalescenza ad alta efficienza OIL-X per uso generico di grado AO e 
AA, i filtri ad adsorbimento di grado OIL-X OVR garantiscono una qualità dell'aria eroga-
ta conforme alla norma ISO 8573-1:2010 Classe 0 (≤ 0,003 mg/m³) per olio totale (aerosol 
d'olio e vapore d'olio)".

•	 Secondo quanto previsto dalla norma, la specifica concordata per la Classe 0 deve essere indicata su 
tutta la documentazione 

•	 Dichiarare la Classe 0 senza specificare il contaminante di riferimento non ha alcun senso né è  
conforme alla norma

Miti sulla norma ISO 8573-1 Classe 0
Purtroppo, la classificazione ISO 8573-1 Classe 0 viene spesso appli-
cata in modo errato ai compressori d'aria o ai prodotti per il trattamento 
(quasi tutti i compressori non lubrificati in commercio sono dichiarati di 
Classe 0). Nel materiale pubblicitario viene dato per scontato che:

• Classe 0 indichi la totale assenza di contaminanti nell'aria compressa

• Classe 0 faccia riferimento esclusivo alla contaminazione da olio

• Un compressore di Classe 0 garantisca aria compressa totalmente priva di olio

• Il valore di contaminazione associato alla Classe 0 per l'olio sia di 0 mg/m³

Fatti inerenti alla norma ISO 8573-1 Classe 0

Esempio di specifica di Classe 0 indicata nel modo corretto
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Quali revisioni della norma ISO 8573-1 occorre 
utilizzare?

La tabella qui di seguito offre una panoramica delle apparecchiature di depurazione Parker necessarie a soddisfare 
o superare le classificazioni contemplate dalla norma ISO 8573-1 nella versione del 2001.

ISO 8573-1:1991 
CLASSE

Particolato solido Acqua Olio

Particolato bagnato Particolato asciutto d'olio Olio totale (aerosol, liquido e vapore)

1 OIL-X Grado AO + AA OIL-X Grado AO (M) + AA (M) 
Essiccatore dimensionato per  

-70 °C PDP
OIL-X Grado AO + AA + OVR 
OIL-X Grado AO + AA +ACS

2 OIL-X Grado AO OIL-X Grado AO (M)
Essiccatore dimensionato per  

-40 °C PDP
OIL-X Grado AO + AA

3 OIL-X Grado AO OIL-X Grado AO (M)
Essiccatore dimensionato per  

-20 °C PDP
OIL-X Grado AO

4 OIL-X Grado AO OIL-X Grado AO (M)
Essiccatore dimensionato per  

+3 °C PDP
OIL-X Grado AO

5 OIL-X Grado AO OIL-X Grado AO (M)
Essiccatore dimensionato per  

+7 °C PDP
─

6 ─ ─ Essiccatore dimensionato per  
+10 °C PDP

─

ISO 8573-1:2001 
CLASSE

Particolato solido Acqua Olio

Particolato bagnato Particolato asciutto d'olio Olio totale (aerosol, liquido e vapore)

0 ─ ─ ─ OIL-X Grado AO + AA + OVR

1 OIL-X Grado AO + AA + TETPOR II
OIL-X Grado AO (M) + AA (M)  

+ TETPOR II
Essiccatore dimensionato per  

-70 °C PDP
OIL-X Grado AO + AA + OVR 
OIL-X Grado AO + AA +ACS

2 OIL-X Grado AO + AA OIL-X Grado AO (M) + AA (M)
Essiccatore dimensionato per  

-40 °C PDP
OIL-X Grado AO + AA

3 OIL-X Grado AO OIL-X Grado AO (M)
Essiccatore dimensionato per  

-20 °C PDP
OIL-X Grado AO

4 OIL-X Grado AO OIL-X Grado AO (M)
Essiccatore dimensionato per  

+3 °C PDP
OIL-X Grado AO

5 OIL-X Grado AO OIL-X Grado AO (M)
Essiccatore dimensionato per  

+7 °C PDP
─

6 ─ ─ Essiccatore dimensionato per  
+10 °C PDP

─

ISO 8573-1:2010 
CLASSE

Particolato solido Acqua Olio

Particolato bagnato Particolato asciutto d'olio Olio totale (aerosol, liquido e vapore)

0 ─ ─ ─ OIL-X Grado AO + AA + OVR

1 OIL-X Grado AO + AA OIL-X Grado AO (M) + AA (M) 
Essiccatore dimensionato per  

-70 °C PDP
OIL-X Grado AO + AA + OVR 
OIL-X Grado AO + AA +ACS

2 OIL-X Grado AO OIL-X Grado AO (M)
Essiccatore dimensionato per  

-40 °C PDP
OIL-X Grado AO + AA

3 OIL-X Grado AO OIL-X Grado AO (M)
Essiccatore dimensionato per  

-20 °C PDP
OIL-X Grado AO

4 OIL-X Grado AO OIL-X Grado AO (M)
Essiccatore dimensionato per  

+3 °C PDP
OIL-X Grado AO

5 OIL-X Grado AO OIL-X Grado AO (M)
Essiccatore dimensionato per  

+7 °C PDP
─

6 ─ ─ Essiccatore dimensionato per  
+10 °C PDP

─

Attualmente, sono 3 le revisioni della norma ISO 8573-1, quella del 1991, quella del 2001 e quella del 2010. La 
versione del 2010 è la più recente. Nell'indicare le specifiche di un nuovo impianto o nell'aggiornare un impianto 
esistente, l'ideale sarebbe utilizzare la versione del 2010. 
La tabella qui di seguito offre una panoramica delle apparecchiature di depurazione Parker necessarie a soddisfare 
o superare le classificazioni contemplate dalla norma ISO 8573-1 nella versione del 2010.

ISO 8573-1:2010

ISO 8573-1:1991

ISO 8573-1:2001

Se i livelli di purezza (qualità) di un impianto ad aria compressa sono stati già indicati utilizzando versioni prece-
denti della norma (2001 o 1991), si può perfettamente continuare a usare queste versioni; tuttavia, occorre preci-
sare che il cambiamento dei livelli di contaminazione potrebbe rendere necessaria l'adozione di apparecchiature di 
depurazione diverse per le classificazioni richieste.

La tabella qui di seguito offre una panoramica delle apparecchiature di depurazione Parker necessarie a soddisfare 
o superare le classificazioni contemplate dalla norma ISO 8573-1 nella versione del 2001.
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1.	 Un'apparecchiatura di depurazione serve a garantire 
la qualità dell'aria; pertanto, occorre in primo luogo 
identificare qual è la qualità dell'aria compressa 
richiesta dall'impianto. Ciascun punto di utilizzo 
dell'impianto può richiedere una diversa qualità 
dell'aria compressa a seconda dell'applicazione. Le 
classificazioni sulla qualità contemplate dalla norma 
ISO 8573-1 possono aiutare i fornitori a scegliere in 
modo rapido e semplice l'apparecchiatura giusta per 
ogni parte dell'impianto.

2. 	 ISO 8573-1:2010 è l'ultima versione della norma. 
Occorre assicurarsi che venga indicata la dicitura 
completa quando ci si mette in contatto con i fornitori. 
Se per specificare la qualità dell'aria si utilizzano le 
diciture ISO 8573-1, ISO 8573-1:1991 o ISO 8573-
1:2001, si fa riferimento alle versioni precedenti della 
norma, rischiando che la qualità dell’aria compressa 
erogata non sia la stessa.

3. 	 È necessario verificare che l'apparecchiatura in 
questione garantisca effettivamente una qualità 
dell'aria conforme alle classificazioni sulla qualità 
contemplate dalla norma ISO 8573-1:2010.

4. 	 Nel confrontare i filtri a coalescenza, occorre 
assicurarsi che il loro collaudo sia avvenuto nel rispetto 
delle norme ISO 12500-1 e ISO 8573-4.

5. 	 Si raccomanda di richiedere una verifica indipendente 
delle prestazioni del prodotto effettuata da una terza 
parte.

6. 	 Per maggior tranquillità, accertarsi che il produttore 
fornisca una garanzia scritta della qualità dell'aria 
erogata. 

Scelta dell'apparecchiatura di depurazione 
Parker conforme alle classificazioni della norma 
ISO 8573-1:2010
L'ampia gamma di apparecchiature di depurazione Parker consente 
all'utente di specificare la qualità dell'aria compressa desiderata per 
ogni applicazione, dalla protezione ad anello principale per uso generi-
co fino ai sistemi critici per aria secca pulita (CDA) nel punto di utilizzo. 
Parker mette a disposizione una gamma completa di apparecchiature di 
depurazione capaci di soddisfare appieno i requisiti di sistema e garan-
tire costi di investimento e operativi minimi.

7. 	 L'installazione di compressori non lubrificati richiede 
gli stessi accorgimenti in tema di filtrazione di 
compressori lubrificati a olio. 

8. 	 La norma ISO 12500-1 richiede che le perdite di 
pressione dei filtri a coalescenza vengano registrate 
nel caso in cui l'elemento sia saturo (dP bagnato). 
Nell'esaminare i costi operativi dei filtri a coalescenza, 
verificare che la perdita di pressione dichiarata nella 
documentazione corrisponda a quella satura, poiché 
la perdita di pressione iniziale o secca non è indicativa 
delle effettive prestazioni di un impianto ad aria 
compressa normalmente bagnato.

9. 	 Verificare le caratteristiche inerenti all'intasamento 
del filtro. Il fatto che presenti un dP iniziale basso non 
significa che lo manterrà basso per l'intera durata 
dell'elemento filtrante. Il calcolo dei costi energetici 
deve essere sempre effettuato in funzione delle 
caratteristiche relative all'intasamento del filtro, e non 
al suo dP saturo iniziale. Pertanto, si raccomanda di 
richiedere al fornitore la verifica delle caratteristiche 
connesse con l'intasamento.

10.	 Verificare il costo totale di proprietà 
dell'apparecchiatura di depurazione (costo di acquisto, 
costi operativi e costi di manutenzione); un prezzo di 
acquisto iniziale basso, infatti, è senz'altro allettante, 
ma a lungo andare si potrebbe spendere molto di 
più in termini di scarsa qualità dell'aria e alti costi 
operativi.

Semplici consigli per la scelta dell'apparecchiatura di depurazione
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ALIMENTI / BEVANDE / SETTORE FARMACEUTICO - APPLICAZIONI A CONTATTO DIRETTO

Per soddisfare i rigorosi requisiti dei moderni impianti di produzione relati-
vamente ai livelli di qualità dell'aria, occorre adottare un approccio attento 
alla progettazione, alla messa in servizio e al funzionamento dei sistemi. 

Il trattamento in un solo punto non è sufficiente; pertanto, 
si consiglia vivamente di trattare l'aria compressa nella sala 
compressori a un livello che fornisca aria per uso generico 
al sito e protegga le tubazioni di distribuzione. È anche 
possibile eseguire la depurazione nel punto di utilizzo 
non solo allo scopo di rimuovere eventuali contaminanti 

STERILE - ALIMENTI / BEVAN-
DE / SETTORE FARMACEUTICO 

- ARIA PRIVA DI OLIO PER
APPLICAZIONI CRITICHE 

ISO 8573-1:2010 Classe 1:2:0

ALIMENTI / BEVANDE / SET-
TORE FARMACEUTICO - ARIA 

PRIVA DI OLIO PER
APPLICAZIONI A CONTATTO 

DIRETTO
ISO 8573-1:2010 Classe 1:2:0

APPLICAZIONI 
SENZA CONTATTO 

ISO 8573-1:2010 Classe 2:5:-*

WS AO

TETPOR II AD 
ALTA PORTATA

FBP 
ESSICCATORE AD 
ADSORBIMENTO 

ESSICCATORE 
FRIGORIFERO

SERBATOIO
D'ARIA

COMPRESSORE

NOTA IMPORTANTE:
I REQUISITI DELLE APPARECCHIATURE DI DEPURAZIONE SONO GLI STESSI
PER I COMPRESSORI LUBRIFICATI A OLIO E PER QUELLI NON LUBRIFICATI.

AO 
(M) 

OVR 

AO 
(M) *	Classificazione dell'olio in funzione dei  

	 contaminanti già presenti nelle tubazioni

STERILE - ALIMENTI / BEVAN-
DE / SETTORE FARMACEUTICO 

- ARIA PRIVA DI OLIO PER
APPLICAZIONI CRITICHE 

ISO 8573-1:2010 Classe 1:2:0

ALIMENTI / BEVANDE / SET-
TORE FARMACEUTICO - ARIA 

PRIVA DI OLIO PER
APPLICAZIONI A CONTATTO 

DIRETTO
ISO 8573-1:2010 Classe 1:2:0

APPLICAZIONI 
SENZA CONTATTO 

ISO 8573-1:2010 Classe 2:2:-*

WS AO AA

TETPOR II AD 
ALTA PORTATA

AA 
(M)

OVR 
MX O MXLE

ESSICCATORE AD 
ADSORBIMENTO

SERBATOIO 
D'ARIA

COMPRESSORE

SALA COMPRESSORI APPLICAZIONE

NOTA IMPORTANTE:
I REQUISITI DELLE APPARECCHIATURE DI DEPURAZIONE SONO GLI STESSI
PER I COMPRESSORI LUBRIFICATI A OLIO E PER QUELLI NON LUBRIFICATI.

AO 
(M) 

OVR 

OVR 

AA 
(M)

AO 
(M) 

AO 
(M) 

AO 
(M) 

ISO 8573-1:2010 Classe 2.2.0  
≤ -40 °C (≤ -40 °F) PDP

AA

FBP 
ESSICCATORE AD ADSORBIMENTO 

Applicazioni tipiche
Applicazioni a contatto diretto/indiretto del settore della produzione alimentare / imbottigliamento di bevande / industria farmaceutica / 
caseifici / birrifici / industria casearia / birrifici / aziende vinicole /distillerie (in conformità con il Food and Beverage Grade Compressed Air 
Best Practice Guideline 102 della BCAS, British Compressed Air Society).

residui presenti nel sistema di distribuzione, ma anche 
prestando particolare attenzione alla qualità dell'aria 
richiesta da ogni applicazione. Questo approccio alla 
progettazione dei sistemi fa sì che l'aria non venga trattata 
in modo eccessivo e assicura la soluzione più economica 
per ottenere aria compressa di alta qualità.

SALA COMPRESSORI APPLICAZIONE

*	Classificazione dell'olio in funzione dei  
	 contaminanti già presenti nelle tubazioni

Progettazione di sistemi economicamente vantaggiosi
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ARIA TECNICAMENTE PRIVA DI OLIO DI ALTA QUALITÀ

Applicazioni tipiche con aria priva di olio
Soffiaggio di materie plastiche, tra cui bottiglie in PET
Produzione di componenti elettronici
Sistemi CDA per la produzione di componenti elettronici 
Trattamento di pellicole
Strumentazione critica
Pneumatica avanzata
Sezionatori ad aria forzata

ARIA PER USO GENERICO CON ARIA PRIVA DI OLIO PER APPLICAZIONI CRITICHE

Applicazioni tipiche per uso generico
Protezione ad anello principale generica 
Prefiltrazione per essiccatori d'aria ad adsorbimento nel 
punto di utilizzo 
Automazione degli impianti 
Logistica del trasporto aereo
Utensili pneumatici
Strumentazione generica
Stampaggio di metalli

Camere di decompressione
Produzione di cosmetici
Aria medicale
Aria dentale
Laser e ottica
Robotica
Verniciatura a spruzzo

Forgiatura
Montaggio industriale generico  
(senza tubazioni esterne)
Canalizzazione dell'aria  
(non alimentare)
Motori ad aria
Officine  
(utensili)

Garage  
(gonfiaggio di pneumatici)
Sistemi di controllo della 
temperatura
Pistole di soffiaggio
Apparecchiature di calibrazione
Miscelazione di materie prime
Sabbiatura/pallinatura

ARIA PRIVA DI OLIO 
DI ALTA QUALITÀ

ISO 8573-1:2010 Classe 1:1:0 
ISO 8573-1:2010 Classe 1:2:0 
ISO 8573-1:2010 Classe 1:3:0

USO GENERICO 
ISO 8573-1:2010 Classe 1:1:2 
ISO 8573-1:2010 Classe 1:2:2 
ISO 8573-1:2010 Classe 1:3:2

WS AO AA 

WS AO 

AO 
(M)

AO 
(M) 

AA 
(M) 

OVR 

AA 

ESSICCATORE AD 
ADSORBIMENTO O 

IBRIDO PARKER

SERBATOIO 
D'ARIA

SERBATOIO
D'ARIA

COMPRESSORE

COMPRESSORE ESSICCATORE 
FRIGORIFERO 

OVR

NOTA IMPORTANTE:
I REQUISITI DELLE APPARECCHIATURE DI DEPURAZIONE SONO GLI 
STESSI PER I COMPRESSORI LUBRIFICATI A OLIO E PER QUELLI NON 
LUBRIFICATI. I REQUISITI RELATIVI ALLA QUALITÀ DELL'ARIA RE-
SPIRABILE NON SONO CONTEMPLATI DALLA NORMA ISO 8573. FARE 
RIFERIMENTO ALLE NORMATIVE SULL'ARIA RESPIRABILE PROPRIE 
DEL PAESE IN CUI VIENE ESEGUITA L'INSTALLAZIONE.

ARIA PER USO GENERICO  
ISO 8573-1:2010 Classe 2:5:2

ARIA PRIVA DI OLIO 
PER USO GENERICO  

ISO 8573-1:2010 Classe 1:5:0

SALA COMPRESSORI APPLICAZIONE

ARIA STERILE PER 
APPLICAZIONI CRITICHE 

ISO 8573-1:2010 Classe 1:1:0 
ISO 8573-1:2010 Classe 1:2:0 
ISO 8573-1:2010 Classe 1:3:0

OVR 

AA 
(M) 

AA 
(M) 

AO 
(M) 

AO 
(M) 

OFAS
Sistema per aria priva 

di olio

AA 
(M)

ARIA PRIVA DI OLIO 
DI ALTA QUALITÀ

ISO 8573-1:2010 Classe 2:1:0 
ISO 8573-1:2010 Classe 2:2:0 
ISO 8573-1:2010 Classe 2:3:0

TETPOR II AD 
ALTA PORTATA

NOTA IMPORTANTE:
I REQUISITI DELLE APPARECCHIATURE DI DEPURAZIONE SONO GLI 
STESSI PER I COMPRESSORI LUBRIFICATI A OLIO E PER QUELLI NON 
LUBRIFICATI. I REQUISITI RELATIVI ALLA QUALITÀ DELL'ARIA RE-
SPIRABILE NON SONO CONTEMPLATI DALLA NORMA ISO 8573. FARE 
RIFERIMENTO ALLE NORMATIVE SULL'ARIA RESPIRABILE PROPRIE 
DEL PAESE IN CUI VIENE ESEGUITA L'INSTALLAZIONE.

AO 
(M)

AA 
(M)

Cuscinetti pneumatici
Pulizia di tubature
Apparecchiature di misura
Inertizzazione
Imballaggio in atmosfera protettiva
Pretrattamento per la generazione di gas in loco

ISO 8573-1:2010 Classe 2.1.2 -70 °C (-100 °F) PDP 
ISO 8573-1:2010 Classe 2.2.2 -40 °C (-40 °F) PDP 
ISO 8573-1:2010 Classe 2.3.2 -20 °C (-4 °F) PDP

SALA COMPRESSORI APPLICAZIONE
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